
DIVISIONE DEL IV EVANGELO SECONDO LO SCHEMA 

LITURGICO DELLE FESTE EBRAICHE CHE L’AUTORE 

ANNOTA NEL VOLGERE DEL SUO SCRITTO (D. Mollat) 

FESTA COLLOCAZIONE MEMORIA 

VETEROTESTAMENTARIA 

REALIZZAZIONE 

IN GIOVANNI 

I PASQUA 

(Ebr. Pesach) 

Gv 2, 13 – 3, 21 Buoi e pecore vittime 

pasquali 

La nuova vittima 

pasquale è Gesù 

PENTECOSTE 

(Ebr. Shevuot) 

Gv 5, 1-46 L’Alleanza. Il Sabato. La 

legge per mezzo di Mosè 

Il Padre opera 
donando la vita per 
mezzo del Figlio 

II PASQUA Gv 6, 4-66 I pani azzimi e la manna 

attraverso Mosè. 

La rivelazione a Mosè del- 

l’ “io-sono”. 

Il pane di vita 

attraverso Gesù. 

Rivelazione ai 

discepoli dell’ “Io 

sono”  

CAPANNE 

(Ebr. Sukkot) 

Gv 7, 1-52 L’acqua viva del deserto. 

Il pozzo-roccia. 

La fonte del Tempio 

Gesù è colui che dà 

l’acqua viva. 

Chi ha sete vada a 

Lui e beva. 

DEDICAZIONE  

( Ebr. Hannukkah) 

Gv 10, 22-39 I Maccabei  (165 a.C.)  

dovettero ripulire il Tempio 

dagli idoli e costruire un 

nuovo altare perché quello 

precedente era stato 

profanato da Antioco IV 

Epifane durante 

l’occupazione ellenistica. 

Il Tempio è luogo santo e 

consacrato. Il Re come Unto 

e Messia.  

Gesù si proclama 

come Inviato dal 

Padre, Unto, solo 

luogo santo. 

III PASQUA Gv 11, 55 – 12, 50 L’agnello pasquale con il suo 

sangue protegge i figli di 

Israele nell’Esodo. 

Gesù, vera e 

definitiva vittima 

pasquale, con il suo 

sangue fa compiere 

il nuovo esodo. 
 


